
 

 

UNIONE  MONTANA 
 DEI COMUNI DELLA VALSESIA 

Corso Roma, 35  - 13019 Varallo (VC)  
 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  
 

 N. 41 DEL 02/11/2022 
 
OGGETTO: 
DESIGNAZIONE DEL NUOVO RAPPRESENTANTE DEL COMUNE DI  PIODE E VERIFICA 
DELLE CONDIZIONI DI ELEGGIBILITÀ E COMPATIBILITÀ.           
 
L’anno duemilaventidue addì due del mese di novembre alle ore diciotto e minuti zero 
si è riunito in sessione ordinaria in Varallo, presso la sede dell’Unione Montana dei Comuni della  
Valsesia – Corso Roma n. 35,  disposto dal Presidente, previa l’osservanza di tutte le formalità 
prescritte dalla vigente Legge, il Consiglio dell’Unione Montana dei Comuni della Valsesia. 
 
Assume la Presidenza il Presidente Sig. Francesco Pietrasanta, con l’assistenza del Segretario Dr.ssa 
Carla Prina Cerai . 
 
Sono presenti i Signori: 

 
1. PIETRASANTA FRANCESCO Sì 20. PATROSSO MARIA CRISTINA Sì 

2. BAINGIU ANNA Sì 21. UFFREDI MORENO No 

3. OSTI MAURO Sì 22. RIOLO RENATO No 

4. BARBAGLIA MICHELE No 23. DEBERNARDI LUCA No 

5. BERTOLINI VITTORIO Sì 24. SVIZZERO SERGIO No 

6. BOSCO NICOLE No 25. PRINO PIER LUIGI Sì 

7. COTTURA ENRICO No 26. CHIARA LUCA No 

8. DEMILIANI MAURO Sì 27. ROTTA ALEX Sì 

9. FARINA CESARE Sì 28. GIUBERTONI MIRIAM Sì 

10. FERRARIS PAOLO No 29. FERRARIS DAVIDE Sì 

11. FERRO LUCIANO No 30.   

12. FIORONE WALTER No 31.   

13. GAGLIARDINI GIACOMO No 32.   

14. GALLI ATTILIO Sì 33.   

15. GILARDI ANDREA No 34.   

16. LANZONI PAOLA No 35.   

17. MARONE GIULIANA No 36.   

18. MORETTI MARINA No 37.   

19. NUNZIATA FRANCESCO Sì    

 
PRESENTI N°.  13    ASSENTI N°.  16 
Sono presenti gli Assessori Ferla Attilio e Rosa Donatella 



IL CONSIGLIO 
 
 
 

PREMESSO CHE i Comuni facenti parte della Comunità Montana Valsesia in 
conseguenza ed attraverso il processo di trasformazione in Unione montana di Comuni, 
hanno deliberato l’istituzione dell’Unione montana di Comuni denominata “Unione 
Montana dei Comuni della Valsesia” sottoscrivendo in data cinque aprile 2014 il 
relativo atto costitutivo e approvando lo Statuto entrato in vigore in data 19.06.2013 
 
RICHIAMATO l’art. 6 “Composizione del Consiglio” dello Statuto dell’Unione 
montana comma 1, che recita “ Il Consiglio dell’Unione è composto da un 
rappresentante per ogni Comune associato ai sensi dell’art. 32 del Dlgs. 267 e smi e 
dell’art. 4 lett.e) della legge regionale n. 11 del 28.09.2012 e dalla rappresentanza 
delle minoranze consiliari dei Comuni aderenti di cui al successivo comma 4) ai sensi 
del citato art. 32 del Dlgs. 267 e smi” e comma 3 che recita “Ciascun Comune è 
rappresentato dal Sindaco o da suo delegato”. 
 
DATO ATTO CHE  il comma 6 dell’art. 6 dello Statuto prevede che qualora “un 
Comune non ha provveduto alla designazione del proprio rappresentante, il Sindaco è 
componente a tutti gli effetti del Consiglio dell’Unione in rappresentanza di quel 
Comune”. 
 
PRESO ATTO della comunicazione del Sindaco del Comune di Piode prot. 1008 del 
13.10.2022 acquisita al prot. 9438 del 17.10.2022 con cui si comunica che lo stesso 
assume la rappresentanza del proprio Comune in seno al consiglio dell’Unione;   
  
ATTESO CHE, ai sensi dell’ art. 10, comma 1, dello Statuto “La posizione giuridica e 
lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. Si applicano ai Consiglieri 
dell’unione le norme del capo secondo del  D.Lgs.  n. 267/2000, in quanto 
compatibili”;  
 
CHE ai sensi del novellato art. 32, comma 4, del D.Lgs.  n. 267/2000 all’Unione 
montana “si applicano, in quanto compatibili e non derogati con le disposizioni della 
legge recante disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni, i princìpi previsti per l'ordinamento dei comuni, con particolare 
riguardo allo status degli amministratori” e che, pertanto, ai Consiglieri dell’Unione 
montana si applicano le norme di ineleggibilità ed incompatibilità alla carica previste 
per i Consiglieri comunali; 

RICHIAMATI i disposti di cui al D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle 
disposizioni in materia di incandidabilita' e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 
dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e del D.Lgs. 8 aprile 
2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

UDITO  il Presidente che invita i presenti a dichiarare se viene ritenuto che sussistano 
condizioni di nullità o incompatibilità precisandone i motivi e partecipa che non sono  
state sollevate cause di incompatibilità e/o ineleggibilità da parte dei Consiglieri 
presenti; 

DATO ATTO CHE  i presenti hanno rilasciato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, dichiarazione di cui all’art. 20 del citato Dlgs. 39/2013; 



ACQUISITO  il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal 
Segretario, ai sensi dell’art. 49. c.1., del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. 

Con voti favorevoli unanimi, resi dai n. 13 Consiglieri presenti e votanti in forma 
palese,  

DELIBERA 

1) Di convalidare definitivamente, per le motivazioni in narrativa esposte, che qui si 
intendono integralmente riportate, la nomina a Consigliere del Sig. Ferraris Davide 
quale Sindaco del Comune di Piode giusta comunicazione prot . 1008 del 13.10.2022 
acquisita al prot. 9438 del 17.10.2022. 

 
 
 
Inoltre, con successiva votazione unanime e favorevole, resa in forma palese,  

DELIBERA 

di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 132, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  

 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SEGRETARIO 
Firmato Digitalmente 

Dott.ssa Carla Prina Cerai 

IL PRESIDENTE 
Firmato Digitalmente 
Francesco Pietrasanta 

 
 


